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Michiele era womo dn animo masch:o e fo-
buste.” Una- quality caratieristica nolavasi in lui,
ed nveva radice ﬁgila honta della natura ;.the 8 era
ripiegati per mancanza di indirizzo. 1} suo cuore
ert sensilivo e ‘téncvo si che gli afletit e il sen<
timento formavano tna condizione necessaria defla
sua vits. Nafo  soft’altro cielo, in mezzo ad un
popelo ilualidalo o collo, sotto gli auspicii della
civilta avvalorata’ da savie leggi e da gentili co-.
stumii, 'Alenowscki serebbe stalo un cittadine di
franca ¢ generosa amorevolezza, di senno, di vir-
i, 4 prudenm della pairia smantissimo ¢ ma cre-
sciuto " fen orde sefvaggie, indurato nella servitd
avversato ng' suoi affetti, predxletw dalia svenlura,
il di lui cuore 'generoso e sensibile. s” ord tem- .
prato olid prova del dolore; In prepolenze lo avé-
va iuzsprite, il d:slngnnno Tatto cadavere. -— Da-
vil Genovese, a cui gli studii indefessi e la pro—
fessione non imipedirono” di ‘aptive 'I' anime’ &i
pensieri e agli’ affetii generosi di patria e di uma-~
nitd, nomo di principii, pensalore profondo, viag~
gmlor? solerte, osservatore oculata ed esperto co-
noscitore degh uomini aveva col sto sguardo in-
dngatore lello nei mistesi di quell’ anima sdegnoss,
¢ fin dal primo inconire impard a conoscere qual
fosse il passato della di lui vita. — Ma, pensava
David, che potrd dttenere da questuome ora che
¢ vinlto da amore? Qdio e null’ altre, — E ben
comprendeva egli che in gualunque impresa non
puossi- disgiungere il cuore dalis ragione! — Dove
ta religione & serva ¢ strumento di politica vi
manca la carita; e dove pom @ carita non & Cri-
sto.- In tal condlmone eSS § mero agparato estef- .
no per ingannare gli womini & lentar Dio; & fla-
gelloy come sono e esorbitanze del potere, i roghi,
lo hmmt' & wmezzo efficacissimo per infondere ne-
gl animi il fimore e la soggezione ciéca desti~
lutta da ogni prineipio di razionalita, — Michiele
henché nalo callolice, come il son molti nella Po~
dilia, non lo era che di nome, I eattolicismo in
Russin ¢ - oppresso da un subisso .dj wkasi che di
frequetile omananst suggoriti da spirito di intolle-
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ranza il pu‘1 ‘srudele e dalla ferocia dei coatuml‘
e dove appare come flaccola henefica- di verita e
di vita, é respinto; in generale ¢ inviso ad nna
sospeflosa polilica che nnpone alle coscienze e
tenta sradicarlo” dat cneri. Queste sonc e couse

- per le quah ia credenza catlolica non pu{) esten-

dere ‘la_sud conquista morale, o resta “angustiata
e compulsa fra ritorte, come industre colonc osu=
lato in térra ingrata e deralilla, non ravvivata dai
raggi del sole, né conforfala da benefiche pioggie,
e coniro. 1 ¢ui sforzi congiufano la nalura“ e gh
vomini. Lo seisma, ponendo.ls dara sul capo ai
re, ha sottomessb ‘la veligione indipendente o da-
trico di vita alla ragion di Stato che non ¢ sent—
pre sapta; e sconvolgendo I' economia delliy’ caritd
e della speranza crisliana del fine wltiiio dell’ no=
mo he falto un.mezza “di lémporale dominio. La
confessione’ greca non poird dunque inforidere ne-
gli animi Ia fede, la vita, quando la soa voce @
quellft di un cadnvere galvanizzato,

Quali conforti non' volgari avreble potulo
attendersi Michielo dal Vangelo, ‘egli invecchialo
nell’ anjuin, d:spemto? poiché solo il vangelo avreb=

" be poluto far rinsscere-in queI cuore’ la | speranza,
infondere la pace verd: e In rassegnazione ne' ma-

1i. Davxd avrebbe patuto dirgli: © Ti affida nel tuo
Padre cha & ne' cieli, . che “vede. nel segrelo del
tuo cuore; egli solo a consolare 2 polente, , Il
Genovese perb astenevasi dal farlo, credendold ope-
ra inutile, almeno pel momento, a raltemperare la
forza indomila di quell’ uomo che era in balia di un
sentimento esageralo, ed incapace di seguire ra-

gione ¢ religione. 8 era quindi proposto di ve~

gliare sn luiy e, cessato I ardore, attulita la pas-
sione ~— amore e vendetfa -— lenire i snoi mali
morali, ‘con la dolcezza persuasiva vincerlo e con—

“durlo. a mwhon sentimenti, —

“ M:chlele cost gl favelld David: fo non
mi oppongo alla tus volontd, tu se’ libero; vorrei
chiedarti solo un favore, 2 _

“ Tu? ma che poss’io ricusurti? p'ar!a.',,

17 italiano fissd il guardo penetrutwo sul vello
al giovane e non gl: rinsci- di leggere in quella
anima se non un vive sentimenio di. gralitudine
che in quel punto ‘superavd ogni alire. Colse I'i~
stanie, 6 cosi continud: ¥ Tu giacevi sur un lello
ferito & grondanle snngue; oppresso da dolori fi-
5101, lotante con la morte, avevi quasi perdulo
ogm senso di Yita o pm’cu) non potevi distinguere .

| in quelle ore solenni cho quasi al tuo fianco sotto
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il medesimo. tetto un altro, esgere. Lnfelice al parl

di..le. gemeva da -¢rudel morbo: afffittoe 1o ‘lo i
goseie o gli- epasimt -per’ ‘nonte;thiamavati ... 7

% Filippo forse? @&, ferﬂo?*ﬁl muwe‘f'_éhg 6_\ “,--a"o _ﬁné* lafp'orta, e nadcdse il viso nellé mani. —

dal lai? favella, ,, -
% No, non parlavo di lui, ma @’ una donna...,

- Una donna! Dopo mia.madre. non ne co- |
nohh1 aIcuna,L,, disse con mesto accento 11 Oo- -

oeéo R los naseondi a me Mlclnele? To so" (ulte;"

I:ll stessa parravami il vostro amoke, e il suo
hﬂlq. Ricordasti fna madre? Al 'Ateno sckl, ella
pqrie 3 madrel, R

Questi s !er “1_:_1 p:éda:e pm rwadde
guardo df tranquillo’ g ern falto mmaccmse e
scmulian[e, il. voito” esiremamente pallido, i ca-
Palh irti ‘mbhuﬂ'fm, sembrava uno spem‘o che
dnl sepolclo uscisse. od’ al{emre i vwantl o
e Segmml, conlmut) Davul jmpassi le'..'_-"

K E dove? . N

€Al suo ledo E ul!:mo des:derm, estremn
qurauza d’mm crealivra cho pué oggi muurel »
""" %' Noj quella donna non”ha bisogno di: ane x
e§sa “ha ngetlalo il mio cnorc ... Jo aveva Inscgno»
di lei; mi promise... L’ intesi io; I’ ixdu 0. ~—
Io era la,..in quella f-‘-tanza so'marm —_— (‘l guar-
davamo culrnmbl Waolo con. occhl dl fuoco -essa
con rmodesn e hemgm ocplu q!lﬂll conyengono ad
uga vergine, lo lo credells, Prestm Fede al mid
desiderio. Ma mon era che’ un sogno! — Andate

dal suo cavneﬁce, {raseinatelo .af, pledt di quella -

femplma en'fl solo puc) recarlo canforto. ed aita..,
e Presso al sepolcro b r:m fine gli odii e gli
sﬂegm, 1a vendetta & impotente al cospeito delia
morte ; davanti ‘all’ elernitd ogni’ cosa mortale &
olve nei. campl ‘dello  spazio perdula non sopra-
vive che a carith. Segu:m:, lo vogliol ,,

% 81, verrd ! Hai ragicne: o uopb el io la |

vegga, uh io. mi bei del S0 sol’frne come essa ir-
riso al mio. Le divd ch’io non _seppi_ma far mer-

¢imonio- del cuore; che 10 non’ cercavo nell' amm e

¢che I’ amor solo. Lo dird ol fo'non fo servire I a~
more ad altre’ vnate, come quei v111, ciii diedesi in
braccio, i quali, sé na qua]che momento - son domi--
nali da vielenza .di aifetta., non lardano a conlamt—-
natlo. Andmma',, ,

N (VR credea gene:osp, _Atcnowski ma mi
sono ingannalo. La tna"anima é corrolln, @ thusa a
noblh sensi., Nou vuh mefrllo dcgll a[ln" .

- Una larr; fia spuulo sul’eiglio o Mlchlele‘ 8 dl-

5056 lentamenie sullo sugé pa'ultde gote Jngrima i

pentlmenbo B d’ amore, sola como la preghlerq degli
‘addolorary el silenzio” dei. cmn!en In" quiell” lstanle
ll Colonnel!q rwmdé quanlo aveva soll‘elto, presenn
quel clie. gli ‘véstava a soffrire. 11 duo cuore no fa
scosso come da un tremito morlale i quel punfo
provo tutli i dolori ddh vita, I’upetc maehmalmen-
te “ Andmmo p

“Quéi' due $i mossero taclti I pensnm € quan-
do emrnvauo neliu stanza dovo era Ii‘.ltsﬂheua.j que-

.58 gedeva |
L1

pl suo. giaciglio. tenendosi stretto-al se—
. ;ﬁgh .;:‘del coipevola suo “amore, Quando Mi-
ie[e“fa vide qi_smorla e consunla arrettrd il pas-

o; ringrazid, aridd quell’ afflitia; lo sa-
peva ben io che non mi avrebbe dimenlicat y B

81, dicendo. stege .1e..bracein .verso Alenowscki che
.. sdegnoso volse altrove gli sguardi per nascondere
“la” commozione, la pieta, I'ira che non potea il
* dominafe, Elisabslta comprese quell'alto e ricadde

sull’ o5l igligre pinn pailida di prima, gll ogehi chiusi
comé!@rsoﬁa stanch thielrifagge 18 Tuos; mcﬁpace
di fare. in moto, di proferire un lomento che signi-
ficasse I’ interna amhascla, aveva solo forza per
haciare e stringere al sedo 11 hamhmo cu| non ab-

.handouava wn-momento...

I’ laliano accennd @ Mlchlefe dl avvmmam
all’ inferma e dirle. (iniche” parola di conforto;
come il .gigvane resisleya, ei lo sospmse ana- A-
Ienuwekl facendosi | in. dlqurto % Ta esigi troppo
da me; disse; .che’ vorresti ch’ in facesgl per, que-

3 pla ;ravmta? Il pentnmento d1 ei, 0 la congelturg

df gn. cimorse & . forse un cqmpenso, ‘all" affetto
sfortunalo od mdomﬂblle del’ mio,_ cuore? ” -
Ehsabetta avrebbe potulo dire: “ Non pro—
fanme., 0 l‘iIlclmale.1 i misterii deil”, amore, con. la
venr}elta e. 1"ddio: sofo questi. bassi all’eth —

' Io Poi_non lio sl cruda. X anima, non sgno ) di=

sperata per non cradere alla poss:b!hm del. per~

: duuo N rimorse 4 avere . manea!o mi assale, le

mie. palpehte non_ si chtudquo., it mio cuore pal-
pity sempre.” Un’ mqmetezza una smanig..... Che
erudeli cose, o Michiele! Io mon posso, non so
drrlele.‘_ Poi w’ ascende dal petto alla testa un
l'uoco. Ve quesii ocehi infiommati!. Ve’ questa
avsurg lormenlosal. Ve' questo pallor di morte!:—

Abhandqmt'l dagli uomlm mj - nvo]gerb a DIO 3.

Queslo e piY alire cose avrebhe. potuto dlre queila
dcrr'elllm.1 mn ig vece si raccalse tutta in sé, &
sal suo volto st dipinse I wterno affnano che 1a

. t:;nvaghava -

" David levo al - tielo i suoi. grand occhl in-
telhgenll e, come mapnalo da un pensiero. (lnrluc:.J
improyviso slanciogsi verso il giaciglio e, ingi-
npeehiatost davanti alla misera, levé in alto: Ja mano,
o lascmndola rieadere sulla fronte della. l'ancmllu,

- selamid: “ Balule alla donna decadula ¢ .pentita,

poiche ln colpa & retagglo. . dell’ umanidy il pena,

.tlmento battesimo di vua! »

5 Cig delto . levossi in piedi, . e curvalom sut
let!o dell ammaluln., allonfand i capelli .4’ abano
e. sulfa fronte lo diede il baeio di pace, - . .

Mlchreie comprese T evangehcﬂ altezza . {iel
pens:ele di David e ne Fimase, coMyI0Ss0, . 8 ap~
piessb esso pure al lettoy prese fra le sue. la mano
di l‘ilSﬂbera e oo aﬂ’ctto la -slrinse. Un socriso
di gmm apparve, come I aurora di quel cielo bo~
veale, sul viso scolorato deI[a sofferente, e rin-
gl‘ﬂzlandO David con uno sgusrdo che voleva die
1nto,. adclllb il hambmo al quonnallo pregandelo,
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§'ella morisse, a pronder - cure’ dell'iinfocents: fraito
della sua:colph, Atenowski sentl al ‘cuore un! a-
cerha- punlurd* 8 4 gib volto feckst H'hitovy chipo
© minficeioso | fia, oorreggendosr éhbltf;,;wnceﬂwa
pin fiti- pensiwi &' glarava ad* Elrsahetta cha‘hon
lo avrebbe abbandonatos ~—- - __

‘Quando’ i1 Colonnel!o riénlvava neIln"sua
stanza era agitalo das): diversl ‘sentitienti, abbat~
lulo. e gofferente .che' i lnsoid “andare. sut' fina
geggiola melterido: un Iamento: ¢ Elishhbuﬂ*“oh
povera Elisabetta; toft Ja rivetird ... mdi phy hon
la rivedro! Ed io-I antgva: laniol » I sn0i opohi
si ferarono 8 ¢as0’ sovra un- p:ego ol duggelti
imperiali, Apm il dlspﬁccm' ers I ording dl par-
tive oll’ istante” fér 1’ arimata -del Ciucaso, ™

“ Ab1o predentiva, sclamd. ARgravate din~
que i siei mali: pi‘ese‘n'tl’,' o erudeli; - Toglieiémi
I’ aria -8he" rospire’; ‘ siocome: folth m’ avele’ 10 ivi-
sla che mi rendevaist licio, Sin bengl ma deliole
come sono pottdio” durare’ slla fatica  di un tian-
go viaggio a cavallo? Morat-per via, ¢ Michiele.
Che importa ? un- Colonnefio pid, uno ‘meno ¢ lo
slesso per I 1mpera"lnre L felibre o vecide
forse la meta déi- “wysiri - mlgllorl soldati: che 8
inviano, per V' onore delle drmb; nella terrs ‘ino-
spitale dove: 1o~ sono ‘alleso? ¥) Morire! E na
questione di-tempo e null aliro! ;-

- Cib detto, il Colonnello 8" «lzd acceso’ in volto
per In collera che gli~ bolliva nel petto < E il
conle, pehsava.. il ‘conte mi sfugge-. anche‘ qnesla
volta. Tuiti - congivrano ‘coniro di ‘me!" e’ io ‘solo
loterd conlro tuthi. Quaesla: notte & la fosta sdel-
¥ Imperalrice a Peleshoff, andrd @ raugiungerlo

nelle sale dello- Cuar, dove (il vile it nasconde :

Accada -che-vaole } — 8i pose indiind-un lavo-
Imo, o -gorisseidus leltere, Piegate o suggellale.,
si cinge 1a spada e discese: “ questa lélléra a
David; quest’ altra:al luogotenente: delle’ guardia
lmpena]e Filippo Daleneff!. ,, - disse ad un vete-
rano zoppicante che facen il porti¢re péeche éi era
troppo valorosgmente - battuto a Shiclensco, & silla
Beresina. Fece quindi isellare il suo- deslriera’ e,
“balzato in arcioniy sprofid Via alla velia dl Peterhoff
e sparvé: fraun: tunhme di polve, ohe -patve da
ventilabro travoita - = (coutmua)

B ———————— ) 4
“ 1 Turguaneﬂ' dma qha nal Gsucaso morwano uago ;5o
pra due, ed nnche due sapru uRo. .

N@%M&a OS] %W’ m%\%‘%
PABTE TERZA L
S || R
= @a@wmmuu
Balve magna parens frugum, Salurma tellus

‘Mogna wrum! . YiRG. GEORG.

Se fra.rovine zllustri, ove- la g]orm .
Lagrimoga ombra siede -o.riverensa’ -
Mista a pietd I’ altere fronti incurva,

Soletlo- 16 'Veénge, 1! eop quahtd ml- prémc
- Qyra_snfdbeiosad = Puekil deglg - - tnl
DYEY cheu, it ark mai, frbp‘po‘rré )

- B¢ fra I‘T‘M&ndo -deglehers vortehlia®: < fi it
F il Figibil eohata? “oppuf- vahézzh S

Mal sdtdlla mﬂaffmfrfn, b tirbolentd © s

Pratervin, ¢ fode" ptlnléilata al ‘#ilfla ?';"' R

Abhi da feasido” orgoglid- ¢ da valgal‘l" K

Lysinghe luiigs al fiar,’ I ofa  svanitd”

Lalinase- spendde” piik-if T produca

Nell' avveniv*le mie paure, e duolini °

Talors nmgurar e} generoso

Popolo ik suiclda, @ cui-divelid' -

N pugnale di uind gubita’ o¢dorie®

Spuvamevole“a]tema al" mortsl sallo! x

Pur dalhrevie timor mi riconforta - R

Domestlea speranzd; 6. alle desdﬂé S
- ‘Fantiigie: ‘con ‘pin vatite- ﬁli tftorha’ '-“""f

L’ anima, se i Lititi" vdte “alla’ pui'n‘?-’ SRR

Antichila o’ padri: TdditTa scorga' :

Quande pei o godéntt aure wina l\xce“:“ :

Condidisginia piovvé; e del’ nemhoso g ;

Padre Apentinio serend la fronte™+ -+ v &

I profugo dal ‘elel“Sutatno antico, 1)

Dalla divine‘maestd 'fur vinte

Del nuovo Ré le eacciatrici lurbs s

Sparte pei boschi; e per lo rudi’ Orecehie" ;

Non di ‘celra d' Orféo nenia candra> =

L’ alme blandl; ‘ma scese’ insplramce

Di ginstissimi sensi ‘alta parola,

Che' con’saldavirtik Je neghittose

Menti' s;jelrando, de’ wutafi ritt

Fu ragione fnvitta” e dell’ agresle _

Mitissimo costume --— 'Ii-‘erin "d" ambrosm d

Olezzanie e di vaga iri -precinto,” = -

Nuda le spalle, il sen' ¢andidamients _

Fror del inanto agli sguardi ‘avidi aperto'?i'_
“Tal Grecia saluld Je prime aurore” '

Di hellezza‘ regitia: appena nata

Questa terrena- Paliade movendo <

Lo dita fgnere sull® ehurna’ ‘celra; -

Tnoamord la terva;- ‘® difestost-

Cort fur pronté: &d ohorar 1d Dea-

L’ Attiche vérginelle, & templi: intorng "

Borgean: per- popolosi ‘ateli- patéiti, -

E bianchi altart in-essi, o (' Afroﬂite

Pieno di rose e di canzoni il calto:

Né le nervose menibra alla battaglia’

Degli Ollmpicl lidi ésercitate-

Chiudean apnime imbelli: Acuto sprona

Al cor 4’ ognl virtude .era il ‘sonante

Popolar ‘plauso, ‘e. dell* amica il labhro,
"B I orgoglic _malerno. e I' agognata. -

Foma onde. prinio. alla. nettarea coppa -

Fu dal volgo devoto Ercole agsorto.

Ma’ sul' Jontano Esgerio -lido intanto o

Dl‘verse pmve ‘anche. il Salurnio sewe

1} anus ah aeterlo venit Suiurnus Olympo
Armi lovis fugiens, et regnis exul sdemptis,
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Nell’ ombre malurava; acre, coslanle, .
Indomabil progenis, .a cui well’; opea, - -
Cresce, il nerbo, e nei \lunght 0z g msalda
1l pensiero, e. il grondar, delle ferite .
Altri_atletirinsangun. . E 13 sul colle 2).
Leambito dalia bionda Albula (ad altco
Maggior nome sorlita) &’ mcruenh

Sacrifici sorgea -campestre un’ ara,

Dove quando il diurno arco premeva:

* Sull’ orizzonte il Sole, e delle vigne
Sparto giaceva. il crin, lorga. fum:gha
Era.di bruni agricoliorl accolta.3)

S’ impalmavan dinlorno, e di. sallanti

- Carole di giglivi jnui: godeva .

L’ erelto;, Nume .di, chi. primo- poge

La mano a curvo aratro, e al. generoso
Grombo materno osé fidar I opimo | - .
Seéme, e il viver dell anmno e lo speranze 4)
Di molle.cera e di; recenie lafte

E di splehe e.dt vin_donalo, a gara

Il simulagro,. nj- franchi animi noye
Tripadio. era if perdon che.fra’ nervici -
Aven suggello. suile offerte gole;. 5)

Né daj liberi: poisi infollerate -

Erano 8 hreve ; obblin deposte,.. allors

Le servili catene, anzi, fu_ he]!o

I comuni. perigli @ i duri ovesii.
Fralernamente ramembrar, e sl sacro g
Rezzo di gecolar. quercia sedendo

i Carmenta fﬂlldlca donzella . . :
Pender dal lahhm, e udir mlsteriosl A
Nomi il longero Anchise, e la,pia ptote -
E il giovinelto lulo e Pallantes. 6) -

Ma voi primi fuggiste, o mili ignari
Secoli &' oro, e dell’ umana sl_i_rpe
Fupgi sull’ ali voslre il sorridente
Irremeabil fato! ~— Qe tanfo aulice
T neghi odt la mente, e. nelle stragi
Nefsnde, e mel dolor, che mal riempie
Dell’ id&al suo velo i.vacui voslri-

Vestigi, e pur- favolegrrlando mduce ,

Le presenti vilta nella remola. . .
Caligine d¢’ tempi; e I innocenza, - -
Non alla. speme solo ed. agli-ignoti -~
Posteri ¢ tolta, ma contesa ai Mami. -
Di chi.spird le vostre aure pitt pure..

‘Sorse splendida. eta, come da. eterno

Nitide diamante una, fugaee . P
Fiamma ' avvma e alle sorprese lucn-

~ay s fl:mum cognamum Tyhnm- oy
Dmmus, anuslt eerum volus, Alhuln Bomen. |

VI OER, LB vnEL [

3 l Satm'rrl:rh 7] ce]ehravnmr al!n meth ‘i ]chernhre

4 AL nome Sdlurno, 8t voit& allrllmn‘e egual radlca di

$5ro, come \rplnssa W Semumlure
5) Cosl Diopg. Cossia  LX m enmmeuwrumne deil' etd
dell' oro, ncllu quaie gh uomm; tali. _erang Kibori o frazelli,
6) .. i vv. priscam Carmentis honorem
Vatis fadidicas ceciuil quoo prime futarcs
An.eadua _mognum et nobile Pallanlogunr
\Elﬂs OBY. 1, ViIL,

<Dopo breve baglior-si manifesta .. ;: -

Spruzzo . 4 immonda cenere. = Da éé!le
-..Regi. tempnto sfolgoro nel pugno

“Del popol.-tuo lo sceltro, o profetata .. -
Doina_e schiava del mondo; e dalla. cuna
Di prOdIgIOSl esercili balzavl
Irta-a fincear Ja- cicconfusa rebbia
~ Dell’ eimule- sorelle. Oh_qual polea .
_ Forza mortale incontro a te, se i- lempll
. :D:sertaron glt 1ddii detle nemiche -
.. Genli percosse, e. come. a mvmlato
.- Asile rifuggian nella tua roces,?.
.. N¢ Ginnone sdegnd . dalla. dtletla _
Vejo esulanile allero ospite e .donno’
Aver Quirino, & il consolar.-tejonfo.
‘Del suo_nume -abbellir. o del vincenle
Popol manclpla inaugurar le. glorie?: 7} R
.~ La & intorno al: Tarpeo, [& .fra.le. mura, ;.
_- Per ‘coi mulato, fu il. S_atumm colle :.-
~ A, Campidoglio,  del faleafo. nume’, . S
. Vagolava lo. spirito J& chivse. - . .
 Slava.nei libri,. Santi. il Slblllmo
. QOracolo; 1a sol tra. I’ e_ﬁerata, LT ey
. Gia infin-d' allora _.ltalic;t.pai:;ia- S B
.« Salda, durava la progenie anlica !
- Ne' ruslici costumi; e quando- ﬁero
Patlo di guerra .8l mistico- delubro ..
- 8i giurd di. Vollumna. e pid vicino.
. Tumulto: di. hailaﬂrllee ai setle cofli-.
; Ttto. 4l Lagio traea, supplice. Lnt;ava e
. Senatouo corteo dove; fra redi . R
Argiri-e vustmnne ofre,- 41 Roma.., L
La virtude .abijave- e la. vittorio 8)
D} palrizii :sudori- (che fuanto Jlunge -
- Dai grandl avi giam noil!) I antico duce
. Begnava il campp; né ebla fronte;: avveaza
. Al lsuro trionfal, - indecorosa
. Sembrd la polve dali’.aratro mossa;
Né maestdh minor si diffondea
-Per tulla la- persona, anzi- | agresie -
. Fatico, ol par che degli erelli fasei
. Il sapremo .poter, la calva fromte :
- Qcenpaya, di cure: Ai pront messi - 0
Rispesto il vale, e prima al’ hngno asterse
.-Le membra e la senil loga vestita,
L’ umil colono dittator ne venne -
Con 'essi al Pebro. Nobile la schiera
Quinci de’ padri 1 attendea: plaudenle
Quinci Ja turba de’"clienti, e lungo
Stugl 4 amici & caugmntl, ed. mﬁmtan
Di plebe molitadine la nave
Salntante &' un grido. in cui varcava
La sajute di Roma, Alfin Jei sceso

" Dalla_sponda sovrana a gara sccolse .-

Di tre fighi I’ amplesso onde lo. sguardo

* Sereno da una lagrimas fu vinto:

7y Titi ‘Livii Dec 1. Lib; V. C. Xil.

8) Titi Livii Dec. - Lib. 10 C. XI =— dove la sublime
semplicila dj (‘momnalo lsplrn Qunformemﬂﬂle le parole dello
storicp. ) ) i



~N&- per sedici volte oran le veci” '
Seguite do’ fraterni astii nel elelo ™ -
~Che, le vittoriose armi e I opie- =~
- Spoglie ne’ templi ‘appese,’al famigliare’
" Sojo, alle mogli ed ai sudati solehi -

- La Dbellicosa: gioventil reddia, o .
© 7 (continua) IPPOLITO NIEVO.

. IR

" Alcutie saggie teorie originate ‘da ‘casi ‘spe-
viali, vengono dalla pratica accolte e generalizzate
con: troppa . superficialild, onde ne softredisdoro
la selenza, confusione la processics, disgusio i
criterio. Fra lo altpe gorgono comunissime ¢ lacoro
compiufo nelle lurbalive di possesso, o o sloggio
d inlerposte persone nelle .disdette. . . .-

.. Luein G proprietaria d' ua terzo di slanza’ coi
consoirti Z, di ‘reciprode  ‘loro accordo I affitta ‘o
G pec’il qugto: speltantele. Aleuni pnni -appresso
i-consorli:Z - erigono-nna palizzata entro la stanza,
coll" idea. di: separare: il lerzo di €, -&'16 Tuino
jn_modo da™ impedire dovunque "I accesso a
guesto terzo, . C - produce. - petizione . per - turbato
possesse, e viene respinla a° motivo che ¢ lavoro
eid compiuto.” L' arbitraria “divisione & il ‘severo
ripudio’ della. domanda tolsero & O 1 uso deila sad
parte di stanza e la. perceziene degli-affitti: Chiodo
caccia chiodo, e Lucia C, per vintuzzare I avver-
‘saria siratlegia, disdella G ol rilaseio del terzo af-
fittnto. G non s’.oppone. alla disdotia; perch’ egli

pilt non ,usa di quella porzione - di slanza, ‘essen-.

done stato impedilo fin dall’> erezione della paliz—
zata. Siante la nessuna opposizione, Lucia’ C chiede
esecutivamente il rilascio. e lo sgombro anche per
interposte persone. Il ‘decreic non fu spontanea-
mente eseguito, per cui si doveite usare della forza
ed artefici, Il giorno 6. Giugno. corr..sopra Decreto
al N. 8445 di questa R. Uch, Pretura fu immessa
Eucia C nella sua terza parte di starize, sllerrando
conseguenlemente la palizzala; e cacciando dal-
Pintero locale, anche i consorti Z: quali inferposte

persone. .. - - e e
Ecco ‘due giudicali che si-danno le peste:
inelutabile conseguenza d' incaula estensione dala

a due teorie surte da particolari circoslanze:
» ' " T.-Varar,

- " Industria o
Net Canadd st foidarono- diverse officine per la pre-
parazione dellp zueehoro di eriea, e quesle dirdern gid
soddisfaventi risulfali, poiché P espericnza addimosira
sempre pil chie i principii zuccherini del suceo di guiesla

piania sono. assH pill gsb ondanli di quelio che si ercdeva,
L’ erics, ncer succharinum, che cresce neile foreste della

America del Nord, & un bel albero.che tavolla giunge alla

sltezza di 25 melri e pite 1 succe. si raceoglie nei mesi
di Febbrajo e Marzo, il succhere che i oltiene eoll eva-
perazione & grigio rossastro, duro un po’.irssparenle ¢
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&’ un sapore gradito. Ogun® uno di questi alberi quatdo &

grande, da 100 chilogranimi di succo da cul si rilraggone
sgevolmente due o tre cliilogrammni di zucchero. :
, Educazione

Anchie in quest’ anno celebravansi in Trieste gii esami
solenni degli alunpi deita scoola di Ginnaslica, ed anco
in questd co_nFiumum quegli olunni fecero prova dell’ u-
sala valore ¢ il lor maeslra dimostrd con nuevi fatti guanto
sia bernemerilo ‘di Huell’ arte solutarissima, e guanlo sia
degno dell” ulfizio eéducalivo che glt venne commesse.
" Questa volta noi ricordiano con maggiore compin-
cenza questi vanti-della Scudka’ Ginposlica della citld di

Prieste, perchd ¢i & dalo annonziape che anea nella nb-

stra Cild, mercd [a Jiberalita de) Municipio ¢ fe cure dei
zetanti Rettori che presiedono al Collegio conyitlo ed ai
palrin Ginnssio Liceo, {ondavasi una consimile istituzione,
elte ¢i promelle un hel avvenire. e
Ad gmmigestrare i nosiri giovanelti ' gitesto novello
arringo fu chiamalo it veterano Maesire dl “Ginnastica o
Scherma sig.' Dionisio. Plons, 1l quale gel volgere di soli
doe: mesi ei diede tali- festimonidnae del suc zelo e delia
sua ‘pdrizia in quest’arle da doverlo noverars {ra i mi-
gliori islitutori di questa. . -~ ° 0 7
Anacronismt- - i
- ....8e quek signori che vagheggiano la:memoric: delie
eosi delle eld di mezzo e piamente: desiderzao di ri
condurrg: il "mondo -a gioire ls delizie di guei tempi
chie.per essiirappresenlano H vero secelo. d” ore dell*uma-+
nild, se quei signori riguarderanno altn maderna, Prussia
avronng. cagiona- di- “grajulare grandateente; poickéd- in
queflo Stalo spiva. un’aura di-medio. evo, che ifnnas
mora puc a pensarvi. A. far prova di eid basti il dire
che fea gli staluti delf’ etd barbare che 1 sigoori Prus-
sinni richismarons in viln -nel secolo -dei’ lumi. o deil® jny-
tenden{e aperasild, ci:d ancheé guello chie interdice alf’n-
risloerazia di -applicere: Pingegno ¢ la mano a qualsiasi
indusirvia, come s¢ Ta § doveri supremi di quella cosin
privilegiaia fosse anche quétfo di non fare ¢ di non sas
per nullel : ST
Telegrafia _ o

In breve la eapilale delle Spagne e Lishona saranno
congiunte con uno- linea telegralien ehe passerd per Ba-
jdoz (Bstrémadura ). inojlre 1l Governe Portoghese ha
sotloposta-all” approyazione delle Camere un Irallato cou-
chiuso con una socield francese per la costrazivue &’ uan
linea elevtiziea da Lisbona a-Porlo, '

‘Archeologia

. Leggesi neli® Axunan, Una scoperta intercssantissima
€ slatd tesié falla nelle rovine romane conosciule dagli
indigeni solto. it nome di Ei-Hadjed, situaie un mezzo
chilometro cirea a) sud di Mouzainville. -1t di 28 aprile
ultimo il sigror KEdoardo Nicolet, colenn di cuesto vil-
laggio, lavorando wul estrarre antichi materiali che si
troveno nel silo-di questo stabilimento romane, hia sco-

1. ‘perle ona stalua in marmo alta 1. m, e 46-cenl. -com-~
T opreso tno zoceolo dello spessore i 16 cenl. Iigli ne Ln

falto I estruzione e if {rgsporto con tanta diligenza, che
la stalua # giunta it giorro 30 al Museo di Algeri senza
allri_guasti che quelli-di moiti secoli, che del resto non
sono di.grande importanza. La stalua rappresenta Bueeo sol -
{o [a figura di un giovane enn forme pinttosto. femmipee.
L testa, ornata di. una: lengs ecapighintura che da duce
parti gli discende sul pello, € coronate. di foglie di vite
e di grappoli e cinta di beada. Il Die del vino lienc un
lirso & fet{uce dalla sinisira ¢ un vaso daila desira msno.
Una piecola ligre sdraiata ‘alla sus destra ha™gli ocehi

. volli soprs di lui. Sludiando le parti della stalua appare

manifesie che essa doveva figurare in una nicchia ad una
cerln altezza, essendo ehe 1 artista pon ha che abbozzalo
quante doveva rimanere sollealto all” oechio dell” osser-
vatore. — La statua iasomma ¢ di buono stilc e sard uno
dei principali ornatenti del nastro Muses vicino al Ma-
saico &’ Aumale. JI bracclo sinistee ¢ stalo rolto gid da
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funga Pezza. e, epsi,il Lirso, ma; possono :-rq.cc.gxne‘mrsi "of.
fimamente. Quostal,&-per certo.ln. pir perfolttt dolletdnlis
chitd che -siasi; gui, sepperta finpray:: o 0

" Legislazione

. In ung cil4a i questo mondo, che per degni rispetli
Dol et _’i‘nh'ﬁiéﬁ?, ﬂn‘u%: ipe, st & e visali 'p,di_,_ r%prris}ti-_lgmc Bl
kupplizio delty 1 .\l&iﬁ‘-i. i fustigazione onde. indurte, U st
lota¥c tercone ‘modl> hatie del marigolt o cessare. {eind; la
mala’ semenie def.predhpi’ ¢ dei ladri, Mando pero ad;una
coriépotdenzd ?13 yitelta citld, sembra, che. _,ﬂq'f!,frn,{lg__ig
comperish bia gloVala assai oo ; shgl Weip che nicate,
DoIClE, dong ehe lo ‘87 § viallunto, i, ladei & vece ch scer

iventers sempre. pill imercst e pit audact, § talp

prrarliige

mar
elié in quel paesé ci.din. poche persone che. non. lemanoe
‘Yeile! laro vapine. I T v

- Che! tll "sieno] stali gli’ efelli della revocazione: di
uha pena si-totice ¢ chid lanly’ discords dui, princip] .del
secolo e dalle poeme. _di._'.-'&t'ilﬁs_ ¥ codicn delle. genl eivili
Hoh 7 %;("{igm 1e di jaraviglia, peiché sappiguio da gran
\tefir’po chie le Jogpi per ,qilphtb SIa00 SEVETE, OV NOH S1A00
ajuldle dal” istrdzione pofofare. e dsila. cariti, soranug

Skibipr'e | intpoysedti ¢ Corregeerc. i tristi o a serbare sul
Urited sentfers T probi. Guindi se.nol potessito Tar udire 13
nostva povers vace &i Retlori di quelle cilld Tore diremmo :
soccorrele ai verl bisogngsi exsepratntio atiendele ad edu-
care i funcinlli dereltli e tapini, e vedrete che i ladri si
dileguerannaidatle:voslre: Sontrade, ¢ voipotrle dérmire
b vostri sonni’ téanguiili::anco coplit-usei apertii Ghe s
quei-signori ci domandissere come pblesse 1o Stuto sop-
perive’ o speddio che-importerebie 1t educatione dit.quel
«desolaliy noi lororispamdereiry: sidurnmeate, chig & Yuesto
gratide uppu' sarebbe pilt ‘clie suffliciente: la- moneta ch

ora:si spreca nelle ‘prigioni e negllt ergesioli,’ -
BRI Agilene

.+ .. 8¢ potessinio sperare -che i - savj- dell’ Accodemia
delle scienze di. Parigi volessera una -volla essere giusli
~eeso gl aliand, wei uan istarema-in:forse nel-proporre
lore, che. il premin del cento.mille, franchiche un filon-
. tropo freptese assegnave o chiavessa rijrovalo un rime-
dio efficace conlro il contogio “asiatico, fosse ‘cousentito
a quei medict e quei Municipj di- Lombardia ehie nel {ra-
seorao anno diffesero con tanta sapienza ¢ con {eula ven-
tnenccontro quel {remendo nemico le citld -conmmesse
afla foro tutetn. E- veramenta’ ¢hi: avrobbe mnggiori titoli
& ‘quel premip quanle quél medici e quel Municipi ? Forse
chie-il presepvane le:popoliziani: ds ‘morbo: tanio esiziale
non & maggion merilo -chie “guarice, dopo aver tru¢emente

sofferto, ehi ne fosse colto? A nol-pare che si'¢ crediama -

clie cost avviseranne quasi {ulli i medici ilalianiy per cai
ja dollrina deila counlaginsity del’udicn pesle & ormai
rizuardats eome un dogma seieatifico. chte aggivase P e-
Audenzs delie pid note veritd fisico malemaliche, 2.0
.-Jplanlo ei: gode: 1 animo di poler asseverave che i
madici frinlapi sono unaninti nel:confessare questa safu-
lare doltring, e fermi di volet apepare-8-secoudn di quer
stay & tale . certezss glovi o lemperare Lo gradde efflizione
che. comprese [Mgaimo. foslro. nel yedurein: paesk; .nan
wmnilo disgiunli. dal nostra,. :disconosqiuti: 0. non; altgati
quui | provyedimenti & Igiette cher valsern. salveza. alg
Lombardia, e:clie to. saranno ohgo et nosteo Friuli, sey g0+
ke abbiamo futie I8 cagioni, anaperurla;questi yorranng
robustamenie od- univeesaimente . ossepyalin, | oou 50 s
- —+ 1 -DolE, -Munaret, mémbbs- dal Citaizio agreitaly dj
Liohe 2 fioto peiisuoi studj intesi'ad imrnegtare la fofiz
dizione izitniea ‘deils closse ‘agricoln. éssendonst convigto
del deprupieraniente ¢ decedimment degliindividyai di :;in-e;
sta classeifanto importante; sité prénbcdpnle delle éagion
di questo malsnno, e-dredd di'poterio allrvihaive alla hord
tatita, che neéla peima infanzie & relalivmmente pii‘grande

nella icairpagna che nella eittd. Considerande quindi.quel -

benemertto ~ Dottode quanto .importi - ened “nel rigtavds
econnmico il mighorsmento deta ‘spédie unyirin s
cinimente nelle campagne, propone - di istituire’ dei premi
¢ eregarsi a queglt agricoltor che proferiranno ad un
consizlio di ‘medici efetlo a codista deifanciulli i una
o due anai belli di forma ed atianli della pérsons; ¢ ché

presentino lutli §-earvatferi. di und salule perfeits-g di‘una
-robusta eostilaZiope. .. [ froeed) s
-~ Seguéndo ihsislantp igiegien adopenaln in luileJooitld
Ian}bm'dy__u'ﬁp.g,s,ti;ré-alr’ iuvasi nﬁ; JJ_;?L:,indjpn contagio la
Mugistrd{8%h - PedVindale™ di’ l% 1oVh' 'sospese in questo
anng 1 usala: era'ﬁdié-Sf.':’-énmaig,i’ clis Buolst celebrite in
guclla ciltd, Un corrigpondente - Bolognese del  Corriere
Itsliano di Viennn si congratufa invéce, .perehé forano
téni via' dbl cotfine degli Stati papali, ‘che guardano il
Lombardo-Yeneto, l¢ (ﬁ'sci';i!ii’ie"t:(i‘n{umnciati istituite nel
decorso anno contrg # Cheléra . perchd cosi ne verrd,
dice quelcordipdndeite, grovie sgevaledzi. ab-tanmercio,
Nou ¢i vored pur treppe mollo lempo prima clie i
falli vengano addimostrare quali, di: guesti, dua: consigli
sta i reputarsi i ‘migliore vol intaifta non tsitidima ad
approvare formalmente” quikio déla Muntovann Magidteds
lura,. dicepdd al Corriere [laliano.&d-:ai:sua corrispon-
,ddgntf; s e anche questa volta « vira bien qui rica le

-
B T L T

S 7 Un grand” alfo’ di riparizione verso on goma ilfustre
si compie ultimaménté & Lishotla. " note ehe ' cantort
de? Lasiady, Gemaeens; disconseiuls! dn-suol dontemporanei,
mari, pella; iniseria. sl ospilaje. . L . sua :spoglisgioriale
erd rimasta nelf’ obblio 1 a quest’ obblio ora si'& riparatg.
V- Utii'decdeto in'dota dél 30" dicembied ‘scotss avevs
romidatlo unn Comriissione, colipoty diithembri dafi™Ack
cadgmiy. di. Lishona & _di -altre dolle Sociéld,: per!propes
dere allo ricerche nell’ anlico convents, delle monache di
8. Anoa di'Litbods; dove®i cronisti @ allora dicevano
fossc. slato: sepoltoi il ‘corpodéllMistre’ podta,: i cUr

- 1-1avoriy diretti-dalla Gonhmissicoes: fucono coronali
da un pienp successoy, gli avapzi moriali del? illusire
poeta, eollocnti. nel i_*.i'.}ﬁ, sedici annt dopo la sus morle,
da den Gonealo Contiftho] in ‘in Sepdicro di’ thalloni solta
P gltar: mapgioré délta. Gappetla del convenld,; si trove--
rona.soflo 1o macerie - che il terremoto .del 4775, aveva
acenmitdate. o 0 T
T L’ eentri db Caoens furono piamenle’ yacepits'e
collo¢ale in un ‘fereivo - di: ebann,’; presenti-i ministril’i
membei delle.dua Canere-legislative-e di quonio Lisbos
na vanla, di pitt distinte. Dopo il dervigio funchre, la
custodia del preziodo ferelro venne sffidata "alla superiora
delte monaciie'di 8: Anna, in sino & chd poled essere’eol=
iacalo nel motumento, che si sta ‘apphreechiando: ad ne-
egglierlo, e : o o

T IVESTITO. o,

;- 1 popoli, ¢oié ‘" individao, hasipno, crescond, mucioio.
uest’ Hatia fu. dotla. la'- terra *dei mortl, oude que” Chal'per
ontre vi respiran 1'anra della vite 37 ebbero & sehivo' | umiena
rimbrolto, : 8i, rivendichi il .nome!. esclamarono ynanimiy e per
tema & easers. scoperii, nel, veoohio. sruess, . fiducigs: fantastis
‘earéno’ Lina riiorina §i vediilo, Per fare um soldalp hispgnr
veslirlo 34 '¢610aYS. Por fhre’ tnipabiisdeib’ Bladahia Vestivlo da
Peghatcio] Ma gunando noi; wiseri ileliani, non svevamo chi e
vestisse, come ai poten far -mosira~di noi & noi? Gran mercé :
la Provvids}}"zaa, che mei sbbupdans §j I;_ag,i:;g}lp,’-_ allargd le sue
braceia invefsq b, additiegdo 5lts Fyghdla' “oif. 8 seriamente
intenta neila’ riforma del vestito. Quest’amno foggie del tutto
nuove cresceranno il brio &lié nostre movenze. A me, rancido sta-
_zip_gg;;io,;_gigs,ql,__.is,lllra;;o_ "eppighio, ¢ non -t vidi per-entre alla
riforma., L odisrno vostite mi parve & sufficienza comoda od syer
venpyle. {1 veslito sérye.per difenderci della pinggin ¢ dai-fredda,
e:_rm?rqqpi\.dai_ caldo. Per me dn ombrelle .in.tests, .un gacop
o -dussa o die -stivalt  welle. gambe, lio: saivale: I' vomo: -dal
sole, dall aqne, da] vernp, 1o vi slampail I'vomo : meglio 'che
non fece Sorratera Plafone: ma noh vel goitel [a sleso in'terra,
sibhene- ve {'addrizzo vivece su due piedi. D solo’ pane: how
vivit homb, 6 meho 18 dbuna, Ogni vestito non’ l}aala"‘é'd"'ap-'_-

pagars il.gasio dol ‘sécolo, Si- g2 troppo bene che ‘il ‘vestito

Lpe &
B
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I'aomo & la” donna. Torto o reglone, poco mapcrtn' o .

spirito del secolo tenda. alhapp,grwcenza, allo spleqdofe,

‘I ebbagliaments, Oltre ak: basogno mlwralh; 1t veslito déve hspah-':

dere sil’ estetico dell>orte. L' vomo come meteria 8 una colonna
the vuol ornsta del capitelip, - [." oditrnn  cilindro non’ & Pgh
un buopn ocapileilo P gulo e si; abbia il ‘buen g‘arha @' indos-
seclo della pasto, opposta. Colle teste non pud fivire: una co—
tonna, eccett®M filasiri dei-giondind. “La testa & la psrle pii
difficile . per 1" ofnato ;. coman lp sgng | cnpllallt a sspcrv: ad--
datture 16’ mallnilnlura. I.cvale la {esla 3 un nomo 8 \Ldrete g0
pit’ ttggb iy pmth “Molit pnpoh osfernunn eI & armonia, ne
viestito. 1] beretlopd dello Sci BTEOMpagHa con elegan;n sl
ampimst castmizt’ dj’ Fersux 1y 'sotiane turca: richiede il lur—
Bedte. U chitdso Veslito id “gola pore wha gorelta .pev Seh-
tititlie, fn (‘Etinh I" istessa’ l'ugg’m copre Ia teste deglfi ahuunli
e le psgnda dél mnudnmn _.'!u génlll\summi a!ti[nhselml l.lel
trevent! bqslé ut feteito, wme ‘ai ‘paramenii el suiduio btﬂﬂ
it jhd; il paludamento dei greol 2o rsc(numa\m un eimo, cofie
‘cedhte; come al nindi selvsgg deik Amermn é snﬂ"cwn!e, una
iogiia d’ ipacestanc. :

YL ishax sonsideraia comt
& yna Lolonug up pu Jpia e
e, 3 peslaso. 11 “Eapilélio del u dm.mn nmi upp {
I‘nmﬁ'preglq a nna‘tlonnd (sempre dpl luio mitel
eafﬁgimlfz'rh X I[u Teva farsi il primo’ umunu.nm
peiiinied) Quattro pisgi, due I’mralllm, un figslro @ diitla o,
sinislre, econ i, copitetlo, Yia. § guscio. ‘i {umnm ohe sgidl
1678t elileims snppallod ) vestitp | delt” gome_si' leggicroy
elegan!e, mnbihuﬂuno,rcoma b pnssura degll af':'an el ::nda;zo
dei tempi lo esige U vestito delln dunna am ma sloag,, k-
'lmnale, bastiougto” ch [unelte [ rsmpmt I donnu vuol £sgere
it for(ezza (]t prmw rang(:, uha Sthuslopoh, clle a rllcnlo SI.
milove, §pessd’ si sofferma’ ‘e, mul udp cnrre, —— R‘er quunm i
sia ayahli pit - pregresao_ B’ pEP qnuuto awezm & !ulte'le -
‘derre smenzmﬂi, pnrs' . 'nuanuhle lmpom. una qxsm:!;ma a
vapube, wa- yostefian fra pquh' tolis” fagmine, B w“sor l’ mn-
parmeubto malrongle mvoiucro delte veélzmemn c?iﬁ sp:pgﬁe: B
biinte b’ Agcotbss Na ‘Tenbasin degt indemorali, L' acegssg. ad um

r mrl.'e scuse dcll r':hesso)

smanle pér. scg! ntc 6.ben diverso dal)’ ingredgrs qoﬂn ic‘h:alve-
det portelis.’ 1”gBstio” seoolo, - seclo di pepsieri | & 81 caleoli,

deve’ appalesara anche neil‘ es!crmm la gruwx;;;n datie occupu—-
zmh: thie' 1o "premona.”

* Déwinatori de! vestito sargmm i fnhhucanu ‘e 1sarh Eva
fa In pmua sorlora che ricordi In storia: ma . il suo _vestito
nuzinke non: §i-thovd di Irdppo beon’ gustel e ‘devesi ‘Convenire
oBi€ cOrievanp ! bmpf rdi gusto afdal barvgekp. 1Y sirtg gév' £s-
sére personn gi lalentp, i ruhbrlqatore womo { irgegno.. i} no-
stro Coteoly' intesi dire the ' concarra ol premio della riforing

indumentsle. He delle bucnisaime u[ee, uta 9ird iucompréso, La-

[ring dote 4 un sar!p;mlelilgenla ¢ 4 ever. bpon -gusto nel
disporre it corpo ‘ad una tal ‘memicra con faglfo bello ef‘lnll{r
Le surlore di Udine sentono eminenfemente lu squisﬁem “del
vegtire, - nelle pura-ste semplicith,” It tahbricatore distribuisce la

majeria; il agrigr 1 nddella,\ll fabbrieaiita.d.: la iavolcua,,t[ sarie
Hopeopelis, - v

. Ty e L ey
T spnumrchm dL’ gant- rabbiosi: 8 passnto CI;} rileva
chie if limare & una :mpmsswne del momenio. Le stessa pm:r&
inyenern i coraggio, v coll andare del- fempo’ st rriva ad 4-
verv eoraggio di non aver pura: Lungo 10 coulreds Merca—
viicehto -vi & iuf: nadirivieni i :donl con o senzatirecayliti che
lranqmllm;q . ¥ b Aire: el qualle enrsa.di- pani per su, jrer. g
per. in!o © per traversg {\rovu ad eml‘enm chis i oani nga séng
sobhiosi Iniogni- modo ogmapassanle' ¢ ol coso WY farde 1 58-
suggio, - Nessun . apprendimento - moglio s° impressions neglhi sni-
i ghe guello. zequistsla. . groprie. spese. . T, ¥arar

.UN BUON MESTIERE - : _
E morto a Perigi un 1omo, uno uten!are, che esercilaye

lat pwfessmne i annunzisre slle porte delle sale: wgli era un-
usciers delle grandi fesle;: come: egli islesso : si chigmave :nei

’ PleIgBVl& pe: un, listio od unu apatlacoio munua{o !

suoi ingirizzi, Aveva if nomo & Boymond, Bgli snnnnziova a
o Aanio: per; “ponlp | secordg 1! sumerg;degli invitali; venti

?"*".__frahchi ‘per 5 primb- cen!inbjo, :fu}ndic: v15.91' II secondo, dieci
- per § Fusseguentl.-

Tn une festa cﬂ}g.:nle gleya gtmdegnnre in tel modo tro
o fuatirocento franchiy' da~ éiy—l’ac'h\a ‘anclie plit, Tooltre egli
era. un bell’ BOMO,. esnllnmeuta vestito eo}_suo abitp nero alla
Ironcéss, calzdni wru, cafze nera, bisncherin ﬁ'ns, Galepa & er-
gente a .eolio, lmo dt dlgm;h, colt uon xoba snperhts ‘cho
dommavn 18 strcp he po!eva easer fnlto nelie sale ‘deljs; festa,
7 Quiesto_ mestiers Ty W sui’ pr’ diet}. o qum&m B,

hagai atsanieri lofld brae e‘ba ‘gli Dystava di aver mputo it
nome di woa persons una volla’ per polerla iR segmto saRul—
ziare setima che nesspno glieft rammentzsse, o senzs che egli
commeitesso; mpi- jlmenome: shoghio nefle, porsoe. .1

. -

'-'-BIFLESSKON! D! UN UOMK) )!; ’!‘i\EN‘r A"NNI

‘A giifdici“enni fo trovevs’ “che'in tiamo 8 veuhcfnque ew'
tnche irofipo’ ragwnevo!e, & vem:cwale anm i nguurdava Br
womo i dtcclouo enma b Funexlto § ogg: mi sembr& che

_I‘uomo dew E3sere pntors “molto gmvme a quaranla — Io-

Wi BoND co:wm!o che ki m:ghore 200, Jd*en domo 8 e
ﬁﬁmuh -— P‘cr uss:curaru tiei]' amwma ﬂ: un uomo, maltatelo
al}n\ prove; peY conlnre sl am by {'is una domla, non mallete-
\ru.la mai. — Non, ho ancora saputo decidere’ chii_ sia in'amoye
pm fehce, 88 queifu ohe. inganae, o qusllo che ) mgannato e
1o ‘eredo c!-.e hisognu premiete un pumlo,_ mé essere quelchs
volta'I" uno e 1 ollro, —- Pig'siinvecehia, o piit 8i emeno lg-
danna glmnm — A dlecwtlo enni eile «il piacciono tulte; a
\enttqualtro 81 aing qun[eha velta une q!orma di treptagei; ma
& Irenta lo si prel’erlsee di ventaquattro Qrabah:lmama moanu-
femia non si amone pill ehiy 1o rugezzive. — ‘Altrayoita io
et gi g
ayvanzata, io. §680 ragmnevole rlan piango pitt, ma mi dlverlo
inglio. meng, == In amwmw, io amo it huon; accordc, ma- i
arorg crqda neécgsnna i onn:rnsi:. —Chi & mnsmoralo, erede.
non poier mypk. cessar dnil‘ aaidye;. ob} ol fo & piil, si slt:piania
d* ésserio” steto,, — Avm:zando nelli sitn si ncqms!a deil” e
sperignza, ma i perdono  delie illusioni;. I espérienza rcndu
d\ﬁidenu, 18- itision " rendond i‘ehm, na! cambm ndunqna si
perdu. = Quando io r:cordo lg follie che ho' fatte » dieciolto:
enni pers nggeui ehe lo merllnvano st poco, io ne he qunlclm
volla rossire. Ma quanda m1 sovviens del piacere eh’ io ebbi
nel far tail futlle yorrél Butt” €380 pift tanlo gmdmaso par
poter ricominciare. — lotendo benfsslmo cliv i possa, auno—
jersi del batie, degh spatlncoh, del gioos ; ma non comprando

. some cit. awengn dell amure, deiiu leklunr, de![a musnn._——

wnsldere\tﬂmente, ore i sembra invece che nu!ia tuigunu
dita fisonomis. — 1d" sone sempra’ “fo stesso, eppure me ne
5010 vedudi pu:ueh: = ;iqmstm:do espevienns, si appreasu
al giusto H velore dello promesse o dei’ glorsmenti degli uo—
m:m, me $i pud’ szmpw lasciarsi prendew alie pmmebse ed.
ai «L‘urameuls dnliu donne, . .

g
————r

.SCIARADA
Sovge il primo e in un- womento:
""'Ved; it mondo m movimento,
_Vera immagme del -vuote -
Offre, 1" gitro: e _neli' iniero
-Biedo il Sir {lel.turco kmpero, & B..

Spiegezione dell" antecedenie Sciarsda — FINE - STRA.

Indovinelle — REVISORE.
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COSE UBBANE

Dumanma scorsa ebbe luoge s Riuniono Tea!rnle cul B

Becehnava el precedenie numero,

" Fu spprovalo il Resocoito della Presldenza 8 luruno no-
minali i Revigori i cont ‘dell’ anng norrenle. 8i & deliberato
silla migysimo’ di eslendere i megzi cogltivi’ sug‘germ dultt mrt,
0 delli Statuto contro i debitori: mnros: per codtringerli ol
pugmnvlllo dél da loro du\ulu. '

CORRISPONDENZK DELL’ ALGH[MIST‘A
Sig. Bedauoro |

Leggeva nel N.° 2.: del vasiro rogho che’ fa- criptognme
non- ha quest’ anno  micors impersersalo’ solle. nostre vili in
goiey du Loglierci o speranza di un  po’ - di raccolln 3§ ‘uva.
£ da avveriicsi perd che negli apai decorst il momento defla
genuru!e m\rasione fu_dopo la Fouritura: o quindi, ee si fosse
-’ISpellntO quulo permdo prima di couctptre speranze, oggl in
Cifi par Irn‘:pn pusso sesfcurarvi che nei leogi dovein l‘l‘ll.lli il
vibe & i) muuglura 8 quasi il ol raccollo la tt‘l‘l‘lhllﬂ ;-
fattiv 8f’ -mdliiteata in lults ln sua iurzn, non ci 2are bha alito
bssognu ot rLtl;rltaru yuell’ nsserzione, umle chi tiene in mano s
teslre sorli tion ommela di adnpt.l'nrsl a noslro youteggio,
p:;ng:lié snnu ‘orindl iuulire suni’ che ‘ton abhmmu rendita.

SR i \ru!go di quests civeoslsnza per divvi una perola
onelia s . r[qcunlru i 'eitv cle si legze nel fuglio slesso riwuardo
alia \erlenza dii sosdi colla: Cnmmlsswne Fibbriceriz del Teglroy
]:nit‘hé er quell* artivolo sembrerebbe ohie i socii si rifintassero
di paguru jusleche ceslingjo di lire come- o compimento del
visteuto dbl’ Tc.alro, lasciondo esposti chi non dosrebhesi né per
gmstim o' per gruumdtne ‘Ma la cosa. non & cosl: pue kroppo
iz So..u.m non “he! il couforto di essere spiata @ fare quel’ ul-
tiing \’ersnmenln per nessup di quei motivi: la Socield su che
a Vigonza, 'con lo spesn di una .moth appena del dlspendinl.o
ngt distanro. ddt’ nustio tealro, gi ¢ fallo pssal pib oho di nai,
¢ non mcn beve che da nai: la Sdeieth sa- come go fin dn
pr!nc:pm 5i fossc Aeatisto di wue spesa sl ingente, avrebbes
in oggi up tealro nuova con tutte quelle comodild clie oggi
lementiamo lorte i non avere: .in fine la Socicty sn che non
si devond accetlare incarichi, menda\i 0 reppreséntanze o per
fer mulld, o per'faré cid che nou devrebbesi fare, ¥l vuolsi
che i fatli compinti sanino gli antecedenti ervori prmc:pm a
queslo troppo ripeloto e fatele in ogri Societd, se nov’ gli s
pongona giusli limiti, Perd se quesli [aWi compiuli proven—
gono de errori in buone fedo commessi dopo maturi consigli,
nelle Bo che apporre perché si acceltine e si samine. Ma ohi
1o dire che guesto. ‘sja i1 caso - nomtroP...... Auzi dird che
molti fin da [II‘IIICI[]I(] lamettavano . & forlemenle it modo, be fop-
we, i mezzi usati in guesto alfare, per ol v he di quelli che
nei hauie volulo firmere nemmeno fo Stotnto, 0d sancire che
wiro si feeova: e i} fallo ho dimostrato se per lore stove o
wene 1n ragienn di opporsi. B quil non posso mon oseervere
quente importi ehe dogli onesti ef tenga in pregio una maderata
apposizione, lo quele non pud essero avversaln che de colore
chie vogiiono imporre le lore vedule pcrsonnll anche a scapito
del vero e det giusto. Ansi vanao awimati’ guelli che oprono
e discussioni nello  disenimd “deila cosn  pubblica, Accetlendo
I alirsl paroda in. tuago di perle in dilsggio ad ogni coslo
per siuseire o proprii fini, & aperla lo vie ull inleudersi e
yuindi olla concordias concordie indispensebile "alis sussistenzu
non solo, ma ol prospecoments eziendio ¢ ogai Societd, unive
ling di queste parole. — BT

: , N _

‘,@aﬁfw @fa//&wr& 45 @éé;za
Seduta: del 21 Giugno 1855, W

Giambnulsla Zuliani & A\fl:gllo in Carnia lo acorso inverno
enied in servizio, e -prova, di Giuseppe Cecou. La notto del 34
ol 25 Gannaju p. mealre (xmunppe Cioon alteccova -col servo
i buoi, quesii chiege un mumentg o gsseptarsi,- e il - padrone
éontinudy “da “sb le propﬂe faceénde, La- Zuliani’ eulralo nelle
slanza del Cecon rubd wn orulogw d* otlone, uua coltre, una
manain, cinqua uneini, ut' pajo forbici, dodici-luganiche e due
salarm, portando geco le scarpe dategli ad usa. Portito per Tol-
wiezzo ai diresse a Udine, A Tolmezzo -vendetle lv manuia o
gli unciniy a 'Inceslmo el collnce, a Udine 1 _orologio; & guin-
i’ ghi .altri “effetti,

Gimmbattista. Zulioni ne! costitulo comfessd il reato, e fi~
peté la confeasione ol dibasimento,

L avvoealo dilénsots Dott. - Girolomo Tinti, con saggio
criterio e forhitezza di gtils accompagnati d scoento grave @
modulato, rialraccid’ ed esposé cantidamante luite fo. clrcnslsme
influguti o togliere la ur:mmosll& nel dehlto, e a manntnufae
To pena. Fu apploudito. —

1l R. Procuratore De Yecchi dato’ di piglio olla dottu sna
intelligenzn, con Guella franchiezza che gil é tutta proprm, rin-
tuzed Je obbiesivnl della difesa,

1 dlhnlllmento si rll’erwu a promre, 88 0 metio- fo Zu—
lioni fosse serya, — se Giuscppe Cecon fusac it rluuneggluto,
invede clié su6 padre Pistro Cecon, == s¢ 0 meno . |e Boarje
e la colire fossero a rll.enursl rebate, —— 8o fe Jucupiche e i
anlami 8i avessero snltrulll, presenti que di cusa, — e I oro—-
Jogiv valesse il preszo che gli attribuiva il dunuuggmlo, el
il furto importasse pib ‘i cingud fiorini,

R, Prnqurulore prnpose Ia peaa del duru csrcere 8
mesi *olto.

Ritiratasi il  Consessa, dopo poc}n minuti  usel pronun—
tiando’ conlro Giambotista Zulisni. la- pena di mesi qnaltro e}
careere duro, quat ree del crimias di furto provisto del §. 175
i Ietl b Cud. Pen.

‘Oggi & accennato I'ultimo giorno degli ESPE-~
BIMENTI & FILATURE pi CRISTALLO -del sig.
G. De Brunfaut alla Tnmmnm pEr CANNONI

‘Quest' Esposizione merita raccomandata ad
ogni ceto, ché, a vcro dive, sorprende., istruisce, ed
atletia. :

Il’-‘*ﬁié-“'%eonardo Caneoa rende -noto che nel
suo Negozio borgo san Bortolomio tiene in vendila
del” ACETO BIANCO GEXUINO m ROBOLA &
lice una ‘al “boceale. : .

1! soltoseritto Ta nolo d’ aver trasportalo il suo
DEPOSITO 5 VENDITA PARINE £ SEMOLE nella
Casa def mg Luigi Morelli, fuori lu po:la Poscolle.

Awssmnno PINCHERLE.

l\FT"lI‘FIGAZlONE _— AH" amm!o sntitolato: Studi sul Pm-
cesso di Nutrimento, fu per errore souopﬂsw il nome del nostro
Colluboratore G, Z, : Lx Bepazioxe.
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